
ECONOMIA E LAVORO 

Giappone 
sotto tiro 

Il presidente americano e il premier giapponese 
a Palm Spring cercano una mediazione per evitare 
lo scontro commerciale. Gli Usa: spazio per noi 
nel vostro mercato, sciogliete i cartelli industriali 

Bush, guanti di velluto con Kaifu 
I maligni che dicono che Bush ha invitato Toshiki 
Kaifu ad un incontro a Palm Springs, nel deserto cali
forniano perchè un capo di governo giapponese è 
ormai l'unico straniero che può suscitare manifesta
zioni di ostilità nei grandi centri abitati americani. In
vece di un week-end golfistico, il presidente america
no e il premier giapponese hanno passata la prima 
giornata a discutere dello scontro commerciale. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 
SIBQHUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Al termine 
della loro prima sessione di 
colloqui Bush, che ormai 
quando telefona a Gorbaciov 
si precipita subito a raccontar
lo a giornalisti dovunque si tro
vi. I ultima volta In piedi nel 
corridoi tra i sedili di coda del
l'Air Force One, e stato di po
che gelide parole: «L'invito è 
una forte indicazione dell'im
portanza dei nostri rapporti-, 
lia detto. Mentre Kaifu e stato, 
se possibile, più conciso anco
ra: non ha detto assolutamente 
nulla. 

•Difficile pensare clic dal
l'incontro possa venire fuori 
qualcosa di specifico», e quel 
che dicono sia da parte ameri
cana che giapponese. Ci sono 
stati eci saranno tanti inchini e 
dichiarazioni generiche di 
amicizia. Anche personale nei 
confronti di Kaifu e del suo 
partilo (alla Casa Bianca non è 

passata di moda l'idea che è 
meglio un liberaldcmocratico 
che un socialista al governo a 
Tokio, meglio un democristia
no che un socialdemocratico 
al governo a Bonn e cosi via). 
Ma II grande pubblico ameri
cano preferirebbe certamente 
che, anziché stringergli la ma
no al giapponese. Bush gli 
mollasse uno schiaffo. 

•Signor Presidente, e' impor
tante che lei sia il più esplicito 
possibile con il primo ministro 
giapponese», gli ha scritto il 
presidente della commissione 
Finaruc del senato, Lloyd 
Bcntscn. il compagno di can
didatura presidenziale di Du-
kakis nel 1988. Insomma vor
rebbero che Bush gliela can
tasse tutta, dicendogli che è 
ora di aprire le porte d'acciaio 
dei mercati giapponesi alle 
esportazioni americane. 

I sondaggi di opinione mo

strano ormai che il numero de
gli americani che sono preoc
cupati della potenza economi
ca giapponese supera quello 
degli americani che erano 
preoccupati della potenza mi
litare dclrUrss negli anni della 
guerra fredda. Un esempio? Se 
c'è un'istituzione americana 
che è più odiata e temuta di 
quanto fosse la Sccuritate nel
la Romania di Ceauscscu è 
l'Internai Rcvenue Service, il fi
sco. Ebbene, un paio di setti
mane fa tutta l'America l'ha 
applaudita quando ha appre
so dai titoli di apertura dei stor
nali che l'Irs aveva avviato un 
inchiesta nei confronti delle 
sodata straniere che hanno fi
liali negli Usa, sospettate di ar
rampicarsi sugli specchi per 
non pagare tasse. Tutti l'hanno 
visto come una sorta di: -Ora 
glie la tacciamo vedere noi ai 
giapponesi» Le autorità hanno 
avuto un bel negare che la mi
sura fosse intesa contro i giap
ponesi, ma lo stesso legale del 
fisco Usa, dopo aver formal
mente ribadito che «l'inchiesta 
non ò rivolta nei confronti di 
alcun paese in particolare*, ha 
dovuto ammettere che «è però 
piuttosto chiaro che i giappo
nesi fanno un sacco di altari 
qui e hanno molte sussidiarie 
che agiscono da distributrici di 
beni manufatti», 

Ce aria in America di po
grom anligiapponese. C'è irri

tazione' per il fatto che le ven
dono tutte quelle macchine e 
televisori. Ma più ancora per
che le soffianole industrie più' 
premettenti, gli edifici più pre
stigiosi, l'Industria cinemato
grafica a Hollywood, le Univer
sità che funzionano e dove si 
fa ancora ricerca valida, persi
no gli ex presidenti (tutto han
no perdonato a Reagan, ma 
non l'essersi abbassato a fare 
reclame alla Sony per un pu
gno di dollari). If clima è tale' 
che il governo di Tokio ha con
sigliato ai propri uomini d'affa
ri almeno di evitare di essere 
provocatori quando compra
no un pezzo d'America. E re-
cer temente ha offerto alle 
grandi compagnie giapponesi 
di detrarre dalle proprie tasse 
le donazioni non solo ad istitu
zioni giapponesi ma anche a 
ospedali, scuole e altre attività 
cartatevoli e filantropiche in 
America. Gesto teso a miglio
rare l'immagine giapponese, 
ma che rischia di creare, se 
non ulteriore 
irritazione, indifferenza. 

Cosi come indifferenza ha 
suscitato l'annuncio, da parte 
del miliardario Walter Annen-
bers, che ospita il summit tra 
Bush e Kaifu nella sua villa a 
Palm Springs in California, che 
intende donare SO milioni di 
dollari alle università per negri: 
tan'o non gli costa nulla, ti de
duce dalle tasse. 

Alla vigilia dell'incontro a 
Palm Springs, dall'interno del
l'Amministrazione a Washing
ton ce l'avevano spiegata cosi: 
•È un po' come per i negoziati 
sul disarmo con l'Urss, bisogna 
che ci sia un impegno a livello 
della dingenza politica prima 
che si possa avere un progres
so a livello tecnico». Le trattati
ve commerciali sono di fatto 
bloccate, l'idea è che al vertice 
si possa almeno farle andare 
avanti. Ma in questo campo 
l'America ha nei confronti dei 
negoziatori della propria parte 
una sensazione di sospetto 

che non ha mai nemmeno lon
tanamente avuto nei confronti 
dei propri negoziatori per il di
sarmo. Con la sensazione che i 
giapponesi se li siano già com
prati anche questi. Solo qual
che giorno la il Wall Street 
Journal ricordava che la stessa 
rappresentante commerciale 
Carla Hills era stata consulente 
della Matsushita, sua figlia che 
fa l'avvocato lavora per un'in
dustria di macchine da scrive
re giapponesi e suo marito è 
socio del capo della ditta che 
fa «lobbying» negli Usa per la 
Nissan. , 

Gli Usa presentano il conto: 
ci aiutate, ma comandiamo noi 
Il conflitto commerciale Usa-Giappone, nel quale 
si è inserita la crisi finanziaria di Tokio, 6 stato al 
centro dei colloqui fra il primo ministro giappone
se Kaifu e il presidente Bush in California ed è or
mai il tema ricorrente dell'economia mondiale. In
tanto lo yen ha chiuso la settimana al cambio di 
150 per dollaro nonostante i pesanti interventi del
le banche centrali. 

: RENZO STEFANEtU 

••ROMA. Si tirano le somme 
del crack alla Borsa di Tokio e 
della nuova svalutazione dello 
yen. apprestando le dilese per 
evitare che si ripeta la prossi
ma settimana. La Borsa ha per
duto il ÌS% dall'inizio dell'an
no e lo yen si trova svalutato 
del 20% rispetto al suo cambio 
migliore col dollaro. Le misure 
di stabilizzazione possono es
sere soltanto tecniche e hanno 
implicazioni politiche: il rialzo 
dei tassi d'interesse che appa
re logico ai non giapponesi, 
trattandosi di Icrmare la corsa 
di capitali verso il dollaro, è 
una cura dura da digerire per 
un paese che ha fondalo la 
prosperità sull'abbondanza 
del denaro. Inoltre l'aumento 
dei tassi rafforzerebbe il cam
bio yen-dollaro, ma (renereb
be l'espansione intemazionale 
dello yen una volta divenuto 
anch'esso «moneta cara». Il go
verno di Tokio preferirebbe un 
accordo con gli Stati Uniti e la 
Germania per ridurre i lassi 
d'interesse sul dollaro e il mar
co in modo da creare un nuo
vo equilibrio esterno. 

La Banca del Giappone pro
pone obicttivi selettivi: vorreb

be ridurre il finanziamento del
la speculazione sulle arce, ri
lanciata dalle incertezze della 
Borsa. Il credito agli acquisti 
speculativi di suoli si è espanso 
al ritmo del 15% annuo, incon
sueto per il Giappone. Si teme 
una nuova fiammata di prezzi 
- in tre anni a Tokio i prezzi 
delle arce, già astronomici, so
no saliti di un altro 83% - dato 
lo scarto molto forte che anco
ra esiste fra costo del denaro e 
rendile ottenibili. 

Misure più limitate matura
no nell'arsenale protezionisti
co: spese penalizzanti per gli 
investitori che ritirano denaro 
dai Fondi comuni, obblighi al
le società di bloccare il valore 
dei titoli nei bilanci che scado
no il 31 marzo. È il clima dell'e
mergenza. La Banca del Giap
pone ha ottenuto limitati inter
venti di sostegno dalle altre 
banche centrali, per fermare la 
caduta dello yen, però sa di 
non poterci contare. 

Lo sfondo del crack è una 
crisi politica le cui radici si tro
vano nella sirena che Wa
shington sta imponendo al 
contenzioso Ira i due paesi. 
L'incontro Bush-Kaifu a Palms 

Springs, motivato dalla ricerca 
di un nuovo «senso della dire
zione* alle relazioni fra i due 
paesi, ha avuto sullo sfondo 
due progetti di riassetto delle 
relazioni economiche che Im
plicano una riforma radicale 
della costituzione economica 
del Giappone: VIniziativa con
tro gli impedimenti strutturali 
agli scambi, (Struchira impedi-
menu Iniziative) e il progetto 
di Commercio manovrato 
(Managedtradc). 

Il primo progetto, alla cui te
sta George Bush ha posto Linn 
Williams nominandolo vice-
rappresentante personale del 
presidente nelle trattative, im
plica una vera riscrittura della 
costituzione economica del 
Giappone. Vengono chiesti 
cambiamenti fondamentali 
nella legislazione antimono
polio e. in particolare, lo scio
glimento di fatto dei keiretsu, 
una sorta di cartelli informali 
nel cui ambito i grandi gruppi 
si spartiscono il mercato. Si 
chiede, poi, che vengano cam
biate le leggi sulla distribuzio
ne commerciale e sull'uso dei 
suoli. Infine, si chiede sia l'au
mento della spesa in opere 
pubbliche, sia l'ammissione 
alle forniture ed agli appalti, in 
condizioni favorevoli, per le 
imprese degli Stati Uniti. 

Qualsiasi cittadino degli Sta
ti Uniti sarebbe indignato se un 
governo dall'estero ponesse si
mili oggetti di trattativa all'am
ministrazione ledcrale degli 
Stati Uniti ed al Congresso. Ma 
Linn Williams, che ha lavorato 
per 16 anni in Giappone con 
corresponsabilità di alto livel

lo, assicura il presidente Bush 
che molti giapponesi condivi
dono questo programma di ri
forme economiche che è al 
tempo stesso di deregulation 
(liberalizzazione) ma anche 
dì creazione di nuove Istituzio
ni e nuove limitazioni. 

La proposta di managed tra
cie <ì tuttavia altrettanto desta
bilizzante per gli scambi Inter-
nazionali, li rappresentante 
del presidente alle trattative 
commerciali Carla Hills, la
menta che gli Stati Uniti sono 
•costretti» a questa soluzione 
che è una alternativa al proget
to di riduzione delle barriere 
agli scambi che Washington, 
con altri rappresentanti, sostie
ne in seno al Gatt. 

Negli incontri che si tengono 
ormai a ritmo serrato funzio
nari giapponesi e americani 
discutono di quote di esporta
zione, acquisti preferenziali e 
prezzi per tre gruppi di prodot
ti: supcrcomputer, satelliti e le
gname. Entro aprile Carla Hills 
vuole andare davanti ai comi
tati parlamentari del Congres
so con gli ordini di acquisto in 
mano. Questi accordi discriml-
ncninno le industrie europee e 
di altri paesi e rappresenteran
no un «acconto» verso una ri
strutturazione dei rapporti nip-
po-statunitcnsi che ha assunto 
ormai, oltre a un valore com
merciale, un significalo strate
gico. 

Li presenza a Tokio del se
gretario alla Difesa Dick Che-
ncy, la settimana scorsa, e un 
suo inatteso intervento sulla 
•iniziativa», è solo un segnale 
fra i tanti. A Washington non si 

Il primo ministro Kostiikl Kaifu con II presidente Usa Qerogo Bush 

condivide certo l'opinione at
tribuita ai propri cittadini dai 
soliti sondaggi - e cioè che esi
sta una «minaccia giapponese 
maggiore della minaccia so
vietica» - ma semplicemente si 
prende atto che l'affermazione 
del Giappone come potenza 
economica regionale in Asia e 
nel Pacifico non risolve I pro
blemi di equilibrio militare, 
mentre ha scalzato la posizio
ne concorrenziale degli Stati 
Uniti. L'interlocutore dell'U
nione Sovietica, Cina ed India 
nel riassetto economico e poli
tico previsto per il prossimo 
decennio in Asia e nel Pacifico 
vogliono esserlo in prima per
sona gli Stati Uniti. Oltretutto. I 
giapponesi sono troppo nazio
nalisti (un po' come I tedeschi 
in Europa) e restii a diventare 
un paese aperto per giocare 
un ruolo maggiore. 

Una parte del Congresso si 
schiera, ormai, contro l'idea 
che domino l'amministrazione 
Reagan secondo cui, una volta 
armati fino ai denti ed assicu
ratisi una pretesa superiorità 
tecnico-militare, gli Stati Uniti 
potevano permettersi una poli
tica liberista a tutto campo. Un 

autorevole comitato del Con
gresso, quello per la Tecnolo
gia, ha visto repubblicani e de
mocratici uniti nel proporre 
una agenzia nazionale - qual
cosa di mezzo fra l'Istituto mo
biliare italiano e Uri - per dare 
all'industria la capacità di te
nere le prime posizioni sul 
mercato mondiale. 

Nel rapporto dei parlamen
tari il legame fra potenza indu
striale, predominio tecnico 
scientifico e «sicurezza nazio
nale» - c ioècon la politica mi
litare e la diplomazia - viene 
ristabilito, George Bush fa le 
smorfie di fronte al nuovo at
tacco al liberismo, ma si muo
ve in questa direzione, ti «ridi
mensionamento economico 
del Giappone» muove in que
sta direzione. A maggio il 
Giappone dovrebbe occupare 
il posto di secondo azionista 
del Fondo monetario Intema
zionale. Ma lo ha ottenuto alli
neandosi strettamente alla po
litica monetaria del primo 
azionista, cioè contribuendo 
ad impedire lo sviluppo del 
Fondo a funzioni che siano al
l'altezza dei problemi sul mer
cato mondiale. 

Meno orario più salari: parte «Shunto» 
I lavoratori giapponesi 
preparano le piattaforme 
Le trasformazioni del mondo 
del lavoro banco di prova 
del nuovo sindacato «Rengo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 

M TOKIO. Si prepara «Shun
to», l'offensiva salariale di pri
mavera. I sindacati si orienta
no a chiedete un aumento 
che si aggiri sull'8-9 per cento, 
molto di più del G-8 percento 
dello scorso anno. Le condi
zioni economiche sono favo
revoli: l'economia giappone
se è al suo terzo più lungo pe
riodo di espansione del dopo
guerra. Ma lo yen si sta inde
bolendo e cominciano ad es
serci timori di una ondata 
inflazionistica. Molto probabi
le perciò che di questo si fac
cia Ione il Ironie imprendito

riale che ha già fatto sapere di 
non voler concedere più del 5 
per cento, mezzo punto in 
meno dello scorso anno. L'of
fensiva di questa primavera 
ha un grosso segno di novità: 
è la prima che viene condotta 
dal «Nuovo Rengo», la confe
derazione sindacale nata nel 
novembre scorso dall'accor
pamento delle organizzazioni 
del settore pubblico e di quel
lo privato e dalla dissoluzione 
del Sohyo, il più antico e più 
autorevole sindacato giappo
nese. 

La nascita del «Nuovo Ren

go» viene vista come II passag
gio ad una fase che dovrebbe 
impegnare il sindacato non 
più solo sugli aumenti, sala
riali ma anche su altri aspetti 
della condizione di lavoro: la 
riduzione dell'orario, ad 
esempio. Già per l'offensiva di 
primavera le federazioni dei 
lavoratori siderurgici e dei me
talmeccanici chiederanno la 
riduzione dell'orario, un 
obicttivo di cui tutti parlano, 
ma che stenta a decollare e 
non a caso. Gli alti salari giap
ponesi sono legati proprio a 
quelle 2.116 ore lavorative al
l'anno, di cui non si può fare a 
meno se si vogliono sostenere 
spese altrove garantite da un 
più sviluppato sistema di Wel-
fare. -Nuovo Rengo» e i suoi 
otto milioni di aderenti ce la 
faranno? 

Il sindacalo giapponese 
soffre di una crisi di rappre
sentanza molto pesante: il tas
so di sindacalizzazione dei 
sessanta milioni di lavoratori 

non arriva al trenta percento. 
Le ragioni di questa debolez
za sono molte, non ultima la 
privatizzazione del sistema 
ferroviario che appena qual
che anno fa ha completamen
te scardinato il forte sindacato 
pubblico del settore. Ma con
tano di più, a quanto pare, le 
caratteristiche strutturali del 
mondo del lavoro, in questi 
ultimi anni sottoposto a muta
menti rapidissimi. Il sessanta 
per cento della manodopera 
giap jonese è oramai occupa
ta nel terziario. I cosiddetti 
•collctti bianchi» sono già più 
o meno il cinquanta percento 
dei lavoratori dipendenti. So
no cresciuti moltissimo quelli 
a «partirne»: sono cinque mi
lioni e il 70 per cento è com
posto da donne. Per effetto 
delle ristrutturazioni e per la 
introduzione continua di nuo
ve tecnologie, aumenta il nu
mero di quelli di mezza età 
mandati in pensione anticipa
ta ma, da pensionati, utilizzati 

per lavori di manutenzione, 
per fare I guardiani e cose del 
genere. «Tutta questa è gente 
difficile da organizzare, dice 
Yo-lchi Yamada, dirigente del 
Nuovo Rengo. Più difficile an
cora per il sindacato è parlare 
ai giovani i quali dicono: ma a 
che cosa serve, visto che sala
ri, scatti di anzianità e camera 
sono assicurati automatica
mente?». 

Gli automatismi che fanno 
di quello giapponese un siste
ma retributivo legato preva
lentemente all'età comincia
no però a mostrare qualche 
segno di usura. La necessità di 
disporre di un management 
all'altezza della struttura ora
mai molto sofisticata della 
produzione sta spingendo a 
sperimentare soluzioni nelle 
quali la qualità prevale sul
l'anzianità. Un pnmo tentativo 
è stato fatto alla Mitsui Co., 
una grande compagnia che 
ha introdotto otto livelli di 
qualifica, prevedendo di sce-

In memoria del caro compagno 
VITTORIO S0LUS1RI 

(detto MARK» 
I compagni della Sezione di Ptetrala-
croce di Ancona sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Plclralacroce (Ancona). 
4 mano 1990 

Nel IO" anniversario della scompar
sa del compagno 

UMBERTO CORRUCCINI 
I compagni della Sezione Subausu-
sta lo ricordano a, quanti lo conob
bero e lo stimarono. 
Roma, 4 marzo 1990 

Nel quinto anniversario della scom
paia del compagno 

m i a GRONCHI 
la moglie Roberta e I figli Nlco e Si
mona io ricordano a quanti lo han> 
no conoscalo e stimalo. 
Arezzo, 4 marco 1990 

Nell'ottavo anniversario della motte 
di 

AMATO GENNARI 
Cina Pacinl Gennari. Giovanni e VII-
ma Ferronl lo ricordano a quanli lo 
conobbero e sottoscrivono SOmila 
lire per l'Unita. 
Firenze, 4 marzo 1990 

Nell'ottavo anniversario della morte 
del compagno 

GINO ZIPOLI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottosenve 50mila lire per la stam
pa comunista. 
Livorno, 1 marzo 1990 

Oggi ricorre il decimo anniversano 
dèlia morte del compagno 

BRUNO BEMI 
la moglie e la madre lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 
Viareggio (Lu), 4 maro 1990 

In questi giorni è deceduta la com
pagna 

EMILIA ISOPPO 
tana) 

Il marito Guglielmo Vesco e i figli 
Sandro e Marisa nel ricordarla con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Sarcana sottoscrivono per l'Unità. 
Sarzana, 4 marzo 1990 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO MARCHESEUI 
per molti anni segretario del sinda
cato poligrafici, 1 familiari lo ricorda
no sempre con rimpianto e Immuta
to affetto a compagni, amici e a tut
ti coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene. In sua memoria sot
toscrivono per l'Uniti. 
Genova. 4 marzo 1990 

Nell'i 1° anniversano della scompar
sa del compagno 

ANGELO MALACARNE 
la figlia e II genero lo ricordano con 
immutato alleilo a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono per t'Uniti. 
Genova, 4 marzo 1990 

Nel 18* anniversario della scompar-
sa del compagno 

GIOVANNI MONTANARI 

enei IVdi 
ALFONSO MONTANARI 

la sorella Maria, li ricorda sempre 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
Il conobbero e gli vollero bene. In 
loro memoria sottosenve 100.000 li
re per l'Unita. 
Varenna. 4 marzo 1990 

Nel 46* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMILCARE GUSMAROU 
partigiano combattente lucila» a 
Valcasotto e del 5* del fratello 

PAOLO GIJSMAROLI 
, attivista per lunghi anni del partilo e 
dell'Anpi provinciale di Genova, la 
sorella e II fratello con I parenti tutti ti 
ricordano sempre con grande alletto 
a tutti coloro che II conobbero e in lo
ro memoria sottoscrivono per Il/ni-
u. 
Sestri Ponente. 4 marzo 1990 

1977 1990 
ANGELO ZOPPI 

È sempre presente in noi il benissi
mo ricorda dell'indimenticabile vita 
trascorsa insieme e lo vogliamo ri
cordare cosi com'era: un uomo 
straordinario, leale, dolce e dotato 
di una grandissima umanità. I lavo
ratori della terra hanno avuto modo 
di conoscerlo e ne serbano un senti
to ricordo. La moglie e I figli In sua 
memoria sottoscrivono 100.000 lire 
palVmlà. 
Turano Lodigìano. 4 marzo 1990 

Nel 1« annivenarìo della scomparsa 
del compagno 

DINO SGOBBA 
(Netta) 

di Montereale Valceltina, i compa
gni lo ricorderanno con una cerimo
nia che si terra nel cimllero di Gnz-
zo questa mattina alle ore IO,SO. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
niti. 
Pordenone, 4 marco 1990 

La Federazione comunista pavese 
partecipa al lutto per la scomparsa 
della compagna 

ALIDA STRINGA 
e ricorda il suo impegno intelligen
te e continuo di dirigente comuni
sta. 

I comunisti vogheresti piangono 
commossi la scomparsa della cara 
compagna 

ALIDA STRINGA 
e partecipano al protendo dolore 
dei suol familiari. La sua umanità. U 
sud instancabile impegno «odale « 
politico, la sua coerenza, il tuo en
tusiasmo e la sua generosità rimar
ranno sempre un esempio ed una 
testimonianza indimenticabile. 

La nostra compagna ed amica 
AUDA 

Non è più con noi. Ricordiamo II suo 
impegno, il suo rigore politico, la 
sua capacita di lar vivere, nei rap
porti politici, una grande umanità e 
dolcezza. Abbiamo condiviso tante 
ansie, speranze per costruire la for
za delle donne. Oggi siamo più so
le. 
Le donne comuniste pavesi 

Romana ricorda 
. AUDA STRINGA :"'• 

amica «Mompagna di tanti Impegni 
per il rinnovamento della scuoia, 
per una politica che fosse valore per 
tutti e tutte e non interesse di pochi. 
Alla sua mamma, ai suoi familiari 
tutti codogllanze pio sentile. 
Voghera. 4 marzo 1990 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO MERLO 
della set AitJoti Briano, portuale di 
Savona, la moglie, (I figlio, la nuora 
e i nipoti lo ricordano eoo tanto al
letto e. in sua memoria, soooscrtvo-
no per l'Uniti. 
Savona, 4 marzo 1990 

Nel S° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DALMAZIO CERRUTI 
(Sa*, 

Comandante partigiano nella (etti-
ma zona Ugure-Aessandrtna. Ha 
moglie Emma e il genero Sergio lo 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e cono
scenti. In sua memoria sottoscrivo
no lire 150.000 per /i/m/d 
Comigllano, 4 marco 1990 . 

La compagna Anna ringrazia rutti 
coloro che hanno partecipato in va
rio modo al suo dolore per la morie 
del compagno 

GIOVAI JELUBKM 
e per onorarne la memoria sotto
scrive L 2CXI.OO0 per IVmti. 
Trieste. 4 marzo 1990 

Nel 17'annrversario della scompar
sa del compagno 

MARtOVttLA 
la moglie Mercede, il figlio Eraldo, la 
nuora e nipoti lo ricordano a tutti 
con immenso dolore. In sua memo
ro sottoscrivono lire 50.000 per l'U
nita. 
Milano. 4 marco 1990 

Nel 4" anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
i cugini Tresotói con i compagni <U 
Bettola e Pozzo d'Adda lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono tre 
50.000 per l'Unità. 
Milano, 4 marzo 1990 

Nel 2* anniversano Novella ricorda 
la madre 

ROSABONZANO 
PORZIO 

la passione politica ed umana ebe 
sempre l'animo, la presenza forte e 
generosa. Sottoscrive per l'Untiti. 
Milano. 4 marzo 1990 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del loro care 

GIUSEPPE MAZZOLEM ' 
la moglie. 1 figli, le nuore, lgenerici' 
nipottlo ricordano eoo immutalo al
leno aotuscrnendo per IVnM. 
Aosta-Genova, 4 marzo 1990 

£ mancala all'alleno dei suoi cari 
MINA DI PACE 
CECCAREUI 

ne danno il triste annuncio i Agli 
Laura. Anna. Angelo e Dario: I nipo
ti Carlo, Silvia e Cartona: fl fratello 
Gino con la moglie Emma: i generi 
Enrico e Cario: te nuore e l'anezio-
nata Pinuccio. I funerali avranno 
luogo domani, lunedi 5 marco, alte 
15 partendo da via Gustavo Mode
na 2«. 

' Milano.4marzo 1990 - . - . ,. . 

Edi. Ivana, Paolo e Rolando abbrac
ciano affettuosamente Dario colpi
to dalla perdita della mamma 

N1NA DI PACE CECCAREUI 
Milano, 5 marzo 1990 

Karl Marx 

II capitale 
Critica dell'economia politica 

Introduzione di Maurice Dobb 

L'opera più famosa, discussa, consultata, studiata, citata 
e diffusa net mondo nella prestigiosa- traduzione 

italiana, l'unica integrale, di Delio Cantimori, Raniero 
Panieri, Maria Luisa Boggeri. 

mCwkii Opere» Tre volumi m co/uieao Un 67.000 

glicre i managers tra quelli dei 
tre livelli più alti. Ma si è appe
na agli inizi. Nel frattempo il 
sindacato cerca una legittima
zione e un recupero di fiducia 
compiendo un cammino esat
tamente Inverso a quello com
piuto dal sindacato italiano: 
legandosi cioè a uno schiera
mento politico. Il Partito co
munista giapponese ha la sua 
centrale sindacale. Il «Nuovo 
Rengo» è ardente sostenitore 
della unità tra i quattro partiti 
della opposizione - socialisti 
in testa - per costituire un po
lo alternativo al potere assolu
to del Partito liberaldemocra-
lieo. Nella sede del Rengo, 
prima delle elezioni, c'era una 
stanza apposita dove si taceva 
lavoro elettorale e sulle pareti 
erano esposti in bella vista e a 
pari merito le foto della signo
ra Doi. presidente del Partito 
socialista e quelle dei presi
denti del Komelto, del Partito 
socialdemocratico, del Partito 
socialdemocratico unito. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Telefono (02) 6440 .361 

ROMA • Vlo del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Amsterdam. 
Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 
Trasporto: treno (cuccette seconda classe) 
Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi In 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l'ingresso al Museo Van Gogh. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista Italiano 

12 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 


